
ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA SULLA MORTE DI ALDO MORO 

- ROMA -
OGGETTO : Richieste 

In data 18.04.1978 in un covo delle Brigate Rosse a Roma in Via GRADOLI nr. 96 
insieme a diverse armi e munizioni fu sequestrata anche una pistola marca Beretta cai. 7,65 mod. 
70 con matricola abrasa e relativo caricatore. 

L'arma in argomento fu trasmessa/insieme a tutte le altre armi sequestrate ^ alla Divisione 
della Polizia Scientifica di Roma. (v. alleg. lVerb. Polizia Scientifica). 

Lo stesso giorno del sequestro, il P.M. Dr. L. INFELISI diede incarico peritale ai dr. Ugolini 
e dr. Jadevito. (v. alleg. 2 incarico peritale). 

Durante lo svolgimento della perizia, i l G.I. dr. Francesco AMATO in data 17.7.1978, con 
nota indirizzata al Reparto Operativo dei Carabinieri di Roma, fa prelevare l'arma dagli stessi, 
dando ordine alla DIGOS di Roma, di consegnarla al reparto suddetto (v. alleg. 3 nota del G.I al R. 
O. CC di Roma, si allega altresì informativa della Legione Carabinieri di Napoli Compagnia di 
Torre Annunziata nr. 40/83 del 25.06.1978). 

In data 21.07.1978 il G.I. dr. GALLUCCI invia un fono urgentissimo al Dirigente della 
Polizia Scientifica per la consegna dell'arma al suo ufficio; lo stesso giorno la pistola viene 
consegnata dalla Divisione della Polizia Scientifica di Roma al Reparto Operativo dei Carabinieri 
(v. alleg. 5 - postilla alla nota del G.I. dr F. AMATO del 17.07.1978 dallo stesso firmata). 

La richiesta della pistola in argomento da parte degli uffici investigativi di Napoli nasce da 
una prima nota della DIGOS di Roma nr. 050001/bis/DIGOS del 16.6.1978, indirizzata all'ufficio 
Istruzione del Tribunale di Roma che al 2° punto, informa che, la Questura di Salerno comunicava 
che " l'8 maggio scorso presso quel Tribunale, i segnalati SCHETTINO Enrico e LITE Giuseppe 
sono stati condannati alle pene indicate nell'allegata nota (v. nota allegata della Questura di Salerno 
alla Questura di Roma in data 20.05.1978), in relazione alla pistola 7,65 matricola A 45189W. (v. 
alleg. 6 ). 

Questi Consulenti studiando gli atti del procedimento penale nr. 1482/78 R.G. (Moro 1 -
Moro bis) in data 25.10.2015 rilevavano che sul ed. foglio rosa era annotata la presenzâ  presso 
l'ufficio corpi di reato di Roma, di una pistola marca Beretta cai. 7,65 mod. 70 sequestrata nel covo 
di Via Gradoli a Roma il 18.04.1978, depositata in data 19.10.1981 proveniente dalla Legione 
Carabinieri Napoli Gruppo Napoli Reparto Operativo 1° Sezione (v. allegato 7 - anagrafica Uff. 
Corpi di Reato di Roma). 

Tutto ciò premesso ,appare necessario richiedere al R.O.S. Carabinieri di Roma,di inviare 
tutti gli atti relativi alla trasmissione della pistola consegnata ai CC. Reparto Operativo di Roma in 
data 21.07.1978 ai Carabinieri di Napoli o alla Procura della Repubblica Salerno,ivi comprese tutte 
le operazioni , i movimenti e le perizie fatte sulla pistola in questione, nonché gli atti relativi alle 
restituzione dell'arma all'ufficio Istruzione del Tribunale di Roma in data 19.10.1981. 

Roma,3 0.11.2015 
I Consulenti 
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GABINETTO DI POLIZIA SCIENTIFICA 

5040-A/851 

18 APRILE 1978 
Fascicolo dei rilievi tecnici eseguiti il giorno 

del riaveaimeato di armi,muaizioni,esplosivi ed altro 
in occasione 

materiale nel "covo" dell» ergamizzazioae eversiva delle 

B«R.-
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ROMA - Via Gradoli a.96.-
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74) - altra ripresa degli indumenti di cui al rilievo precedente; « 

75) - gli stessi indumenti ripresi da altra angolazione; -

7 6) - ripresa degli indumenti sul letto, con riferimento alle divise 

ed al casco da portalettere; - > * ; 

77) - ripresa delle JLivise, del casco da portalettere e degli a l t r i 

indumenti; -

78) - altra ripresa delle divide e della paletta di segnalazione; -

79) - ripresa delle targhe e del berretto da Guardia di P.S.; -

80) - visione d'insieme delle armi nel cassetto dell*armadio e.nella 

valigetta "24 Ore"; -

81) - altra visione delle armi nel cassetto dell'armadio e nella v a l i ­

getta w24J>r,e»; - _ - , 

82) - visione dftlnsierae delle armi, delle divise e degli a l t r i oggetti 

sul letto ; -

83) - ripresa delle armi e degli indumenti sul letto; -

84) - i l fucile a ripetizione a pompa e le altre armi nel cassetto, 

dell'armadio; -

85) - particolare del fucile a ripetizione a,pompa, ripreso dal lato 

destro; -

86) - lo stesso fucile ripreso dal lato sinistro; -

87) - particolare del ntuaero di matricola impress© sul fucile a pompa; 

88) - visione della pistola mitragliatrice 'ISTEF*, della pistola semi-

automatica e: delle cartucce nel cassetto; -

89) - particolare dell© "Sten"; -

90) - particolare dello Sten, del caricatóre e dei pezzi smontati; -

91) - riprese delle armi e delle cartucce nel cassetto; -

92) - ripresa delle pistole, del binocolo di precisione e delle 

cartucce nella valigetta "24 Orew; -

92À- visione d'insieme di tutte le pistole; -

93) r l a pistola Beretta cai. 22, ripresa dal lato destro; -

94) - l a stessa pistola riprésa dal lato sinistro con visione, della 

cartuccia cai. 22 fissata con scotch all'impugnatura; — - . 

95) - particolare del numero di matricola obliterato mediante trapana­

tura; - 3 

96) - particolare del numero M537 w impresso sulla parte inferiore: 
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della culatta otturatore della stessa arma; -

l a pistola "Galesi", cai, 6,35f ripresa dal lato destro; -

l a pistola di cui a l rilievo.precedente,ripresa dal lato 

sinistro; — 

particolare del numero di matricola impresso sulla parte infe-

riore del calcio della stèssa pistola; — 

l a pistola HECK P 8 KAL,'cal.6,35, ripresa dal lato destro; -

l a stessa pistola, ripresa dal lato sinistro, con riferimento 

al numero di matricola obliterato mediante trapanatura; -

particolare del. numero di matricola obliterato mediante trapa­

natura; - . * 

particolare del numero di matricola 181802 impresso sulla parte 

interna sinistra del castello della pistola REGK P8 KAL cal»6,35; 

l a pistola HECK P A KAL, cai.6,35,ripresa dal lato destro; -

l a stessa pjsboia riprésa del lato sinistro, con riferimento al 

numero di matricola obliterato mediante trapanatura; -

particolare del numero di matricola obliterato mediante trapa­

natura; -

particolare del numero di matricola** 185370" impresso sulla 

parte interna sinistra del castello della pistola; -

l a pistola Beretta cai. 6,35, ripresa dal lato destro, con 

riferimento al numero di matricola obliterato mediante trapana­

tura; -

- l a stessa pistola, ripresa dal lato sinistro; -

-particolare del numero di matricola obliterato mediante trapa­

natura sul castello e sulla culatta; — 

- particolare del numero 3128 impresso sul lato destro della 

carma della stessa pistaìa; - , 

-particolare del numero 3118 impresso sulla leva di collegameatto; 

_ i a pistola Beretta cai* 7,65, ripresa dal lato destro; -

l a stessa pistola, ripresa dal lato sinistro, con riferimento 
alla limatura sul castello; - , 

particolare della limatura sul castello;_-

articolare del binocolo di precisione per fucile; -

lo stesso binocolo ripreso dal lato opposto; -
4 



118) - particolare della massabattente, rinvenuta nel eassetto dell'ar­

madio; — v 

119) - particolare della testa della'stessa massabattente; -

120) - l a scatola di cartucce, cai. 7,65, marca "Là PUA"; -

1:21)- l a scatola di cartucce cai. 32 "AUTO W-W; -

122) - i a scatola di cartucce cai, 7,65 H P; -

123) - l a scatola di cartucce cai. 7,65 H P;-

324)- l a scatola di cartucce cai. 7,65 G.P.L.; -

125) - l a scatola dei bossoli cai. 12; -

126) - l a scatola di cartucce cai. 7,65 parabellum "Sako Luger"; -

127) - l a scatola di otto cartucce di cui 7 cai. 6,35 G.F.L. ed una 

cai. 7,65 H.P.;-

128) - particolare delle cartucce CAGANE; -

' 129)- un gruppo di cartucce cai. 9 parabellum; -

Ì30)- altro gruppo di cartucce cai. 9 parabellum; -

131) - un gruppo di cartucce cai. 9 corto; -

132) - l a scatola di cartucce cai. 9 cirto; -

133) - l a scatola di cartucce cai. 22;-

134) - un gruppo di cartucce cai. 38 Special; -

135) - alt*© gruppo di cartuce cai. 38 Special ; « 

136) - un terzo gruppo di cartuce calo 38 special; -

137) - l a scatola di cartuce cai. 38' Spèeial; -

338)- l a scatola co due cartucce cai. 38 Special; -

139) - l a scatola di cartuce cai. 25 Àuto; -

140) - le cartucce cai. 8 Breda; -

141) - l a scatola contenente panettoni e una cartuccia cai. 9 j -

142) - l a scatola di capsule per ricaricare bossoli; -

143) - altra scatola di capsule per ricaricare bossoli; 

144) - i tre bossoli ésplosi rinvenuti nella borsa di pelle; -

145) - i fondelli degli stessi"bossoli; ~ 

146) - particolare del fondello àel bossol© col. 7,65 parabellum; -

147) - ripresa della zÉaa di pavimento compresa tra i piedi del Detto 
porta del bagno, con riferimento agli esplosivi e agli a l t r i ©ggef 
nelle scatole; «• 
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Reg. gen. U f f . ìstr. o Sez. hir. 

a). 

(Art. 304 bis, 304 ter, 316 e segg-, 391, 592, 398 Cod. proc. pea. ; art., 16 e segg. Dispoiriss. attuaz. C. p. p. 28 maggio 1931, n. 002} 

L'anno millenovecentoseUan'iCtJJ/o il giorno. 

M $ m s s e & «4 in 

Avanti al <2) 

^iiiiiL::ti dal iX> -sot toner iUo. 

A seguito di citazione 

Q&oL/jji ^AÌ ip AJ/O......./4A£.VÌIQ. <x ì3yAMÉL 

gip. I perii sudditi «tot quindi ammonit. a termine del-

p'arl. 142 Cori. proc. pere, ed awertii del dovere di mantenere il segreto ; quindi a medesim... 

pifj?«? data lettura della seguente formula del giuramento : « Consapevole della responsabilità che 

po i giuramento assumete da variti a Dio e agli uomini, giti rate di bene e fedelmente procedere 

Igeile indagini a voi affidate, senz'altro scopo che cucilo di fare conoscere la verità, di 

tì^aafeeBere--flrsegreto~5U ta t t i ' gif a t t i cìte clòvreté compiere o che si faranno in vostra presenza » ; 

tgiurarti-diiio che perii ha prestato pronunziando le parole: «Lo giuro», 

Richiesi , quindi, delle generali^ ì medesim ha così risposto : 

pi.hy^> ^wla^ 

•.;.(t} Pretura, Ufficio d'isti azione. Sezione fetcuUnriu, Puocara «fedi» Repubblica. Procura Generale. 
. . " ' (£} Prctor*. Giudice istruttore, Consigììsrs delia Sex. istnittoria, tfruratatorc deli;: Repubblica » IVòcuratori! Generale. 
: ì j l te} Cancelliere o SejptétaYÌo. 



Abbiamo poi informato i perù dell'oggetto dell'incarico, proponendo 'ì seguenti quesiti 

E..^^ 

^uÌ.k..^ fk..^s^L' ^^oo Leltk 
J^.mM^.b<L ehi e^r^to ^AM^^.'.^I 

AlV.^ , f..... 
..s) ^^1.^4^ $\ujJb**..L?. ..<Àì..*d<^. ^.5.9..cl( ±...MJ/fÈÙ. 
X QJ^.«+ty* Ow. A \^C^u^. fì/ko. 

/ 
f 

i-i) 

La presente perizia è stata depositata in questa. 

aggi 4 a termini dell'art. 320 Cod. proc. peri. 

17 
(1) Jfel caso (ii lesione personale, al pento è fatta descrivere ìa lesione e gii è proposto il quesito circa !e cause di ras», ia duurate dei!;; in 

e conseguenge che ne sorto derivate e ì mezzi che l'hanno prodo^a. Se non è possibile esprime; a tur parere definitivo, si procecì« a " " 
amata «ci giorno stabilito dal giudice (art. 19, Disposte, attnaz. oit.) 

(2) Q»»<ido i l parere non può essere dato immediatamente i l giudice stabilisce un tramine per ia presentazione- in iscritto della relwioiv:. 



Ut TRIBUNALE PENALE DI ROMArì 

p9 U F F I C I O I S T R U Z I O N E 

1| 
tizio ne 

pposta a noia del 

Roma, lì 

N. 

17.7*1978 

Allegati N. 
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i t A M P E H I A. B E A L E O t H Q M A 

|GGETTO : p r © e . pea. n.1482/78 A G» 1. Trib*• -R@ma 

Al Repart© Operativ© dei 
Carabiiiieri di 

R 0 M A 

G©a rif©rimette a l rappert© a.40/83 im data 25.6.1978 dei 
Carabi&i©ri d i T©rr© Aimuaziata - Nùel@@ Op«§rativ@, prég© svol­
gere ( f a e s i t i sub-delega) u l t e r i e r i iadagisi d i p.g. relativa­
mente a l l a piatela Beretta cai* 7*615 matr. A 45189 W m©d.70, 
risveaut© mei M ©JIV®H d i via Gradali, 

Sarebbe app®rtua© ©samiaar© 1* dettagli© l*attaa,f ©tegrafar 
l a e ©©strillar© l e caratteristieh® della stessa aneli® ia relaziea© 
s*i manieri d i matrie©la abrasi e/qu@lli evidenti all'att© del se-
questr©• 

La Dig©s*-Questura di Rema 
©©deste Repart©» 

©©msegasrà l a pist@la a 

IL GIUDICE ISTRUTTORE 
(Dr. Praaeese® AMATO) 

T i 

18 



LEGIONE CARABINIERI DI NAPOLI ^ 
Compagnia d i 'Torre Annunziata-Nucleo Operativo fi lO 

Nr.40/83 elei rapporto 80058 Torre Ànn.ta,li 25o6_1978 

RAPPORTÒ GIUDIZIARIO r e l a t i v o a l l e indagini esperite i n "ordine 
a l rinvenimento d e l l a p i s t o l a semiautoma-

j tica"Beretta"cal.7,S5 matr,A 45189 W mod. 
70,trovata nel noto covo B 0Ro-via Gradoli-

.̂l.v>..-"à...*"X Roma e con l a conseguente responsabilità 
\ delle sottonotate persone n e l l a detenzio 

ne e porto abusivo d e l l a stessa! 

I 1)- LITE Giuseppe d i Mi chele e d i Futa Caro 
\ f - lina,nato a Pompei 1•1 * 1 « 1949,residente 

\ v > a Scafati a l C.so Az i o n a l e nr. 131}con 
•̂•«••"•̂  dannato d a l l a 1°SezePenale del tribunale 

d i Salerno ad anni UNO e mesi TRE per 
cessione de l l a p i s t o l a a Schettino Errico, 
non munito d i licenza d i porto d'armi e 
per non averne dato avviso a g l i organi 
competenti.In a t t o escarcerato per l a 
sospensione condizionale d e l l a pena; 

2) - SCHETTINO Errico d i Leopoldo e d i Smal 
done Carmela nato a Pompei i l 9„ 12.1955, 
i v i residente -vis, A s t o l l e l l e n„255-in-
atto detenuto presso l a Casa Circonda 
r i a l e d i Salerno e,-già condannato d a l l a 
loSez.-" enaie del Tribunale Salerno ad 
anni UNO e mesi OTTO reclusione per d_e 
tenzione e porto abusivo de l l a p i s t o l a 
suddetta e d i proprietà del primoj 

3) -- CHIKRCHIÀ Giuseppe d i Enrico e d i Lon 
gobardi Luisa,nato a Pompei i l 15«IO, 
1949,ivi-residente a l l a v i a Mazzini 83, 
celibe,pregiudicato,per avere detenuto e 
portato l a p i s t o l a suddetta} 

4) — TROIANI Franca Anna d i Giovanni e d i Fron 
t i n i l u f r a s i a , n a t a ad Avezzano(Aquila)il 
6.10o1936,residente a Napoli-via C i r i l l o 
13-di-fatto dimorante a Porto decanati 
vi a Caravaggio-pai.Botticelli-scala B , i n t 0 

_ 19,piano V,chirornante.;_pe.r_av_e.r_e_ ricevuto 
l a . p i s t o l a dal Chierehia Giuseppe} 

5) — DIANA Alfonso d i Francesco e d i Scili avone 
Matilde,nato a S.Cipriano d'Aversa(CE)il 
24*3.1946,ivi residente 4°Trav.Starza n, 
70,celibe,studente u n i v e r s i t a r i o } p e r ave 
re ricevuto l a p i s t o l a suddetta d a l l a Troia 
n i Franca e,durante i i corso del suo i n t e r 
rogatorio ed a seguito de l l a perquisizione 



domiciliare,mostrava a g l i i n q u i r e n t i l a 
p i s t o l a cai.7,65 marca "IRACIAY ALAVERRIA" 

\ affermando,pertanto,che l a p i s t o l a e s i b i t a 
era quella avuta d a l l a Troiani Franca,jpjses_ 

'(]':::ì zando, cosi ,1 » i t e r d e l l a p i s t o l a e precluden 
X;:/ do l e u l t e r i o r i indagini .Arres tato per l a 
•/ detenzione dell'arma mostrata i n data 4.5. 

1978 e già processato dalla. Sezione Penale 
d e l l a Procura d e l l a Repubblica d i S.M.Capua 
Vetere} 

6 ) - CAMERLENGO Elisabetta d i ^ennaro e d i Ci 
lento-Rosa, Maria,nata a. Vico Bquense 1*11. 
3.1954,residente i n Seafati(Sa)alla v i a N. 
Sauro•n.IO-cortile Fiengo-,ricamatricej 
per avere portato i n concorso con la. Troia 
n i Franca, e per avere detenuto presso l a 
sua abitazione l a p i s t o l a ricevuta i n ces 
sione dal Chierchia Giuseppe.-

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ,SjBL 0 M A 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI J$SALERNO 
ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI / SoM.CAPUA YETERE 
e? per conoscenza; - ./ 
AL CODIANDO REPARTO OPERATIVO OC. -#É' POMIGELANO D'ARCO 

Fa seguito a l R.G.nr.40/46 del 24.4.1978 d i r e t 
t o a l l a Procura della, Repubblica -Sost.Proc.dr,F 0 Scemino— 
d i Salerno;nonché a l R.G.nr.40/46-3 del 3.5.1978 d i r e t t o a l l a 
Procura, de l l a Repubblica d i Roma,entrambi d i questo Nucleo Ope_ 
r a t i v o ed, ano oramai R.G.nr. 169/1 del 5.5.1978 del Reparto Op_e 
ra t ivo CCodi Pomigliano d'Arco, d i r e t t o a l l a rocura della, Repub 
b l i c a d i S.M.Capua Vetere.-

Dei d e t t i r a p p o r t i s i allegano l e copie fotosta 
biche.-

I l CHIERCHIA Giuseppe,subito dopo l e indagini 

avviate per sapere de l l a sua. partecipazione c i r c a i l possesso 

e l ' u l t e r i o r e passaggio d e l l a nota " p i s t o l a " , s i rendeva i r r e 

p e r i b i l e , p e r cui s i riteneva opportuno addivenire a l l a compie 

t a i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a FRANCA i n t e sa"A'NDUVINATRICE" ed una 

vo l t a s t a b i l i t o che l a medesima alloggiava i n Porto Recanati 

(MC)via Caravaggio-pai.3otticelii-sc.3 int,19 p.V,assieme a l l a 
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CAMERLENGO Elisabetta nata Vico Bquense 1* 11 «3-1954,resi­

dente Scafati(Sa)alla v i a ri.Sauro n.IO-cortile Fiengo-ed, 

-q, t a l e NYIRY LADASLAU Z0LT0N,in a t t i g e n e r a l i z z a t o , i l g i o r 

nò, 4.5.1978 i n porto Recanati,si procedeva a l l o r o i n t e r r o 

gaitorio da. parte dello scrivente,dal collega Cap.Roberto 

G-éntile-C/nte Reparto Operativo dì Pomigliano d'Arco,nonché 

del M_llo Sandullo Gerardo d i questo Nucleo Operativo.-

CAMERLENGO Elisabetta,,dichiarava.. 

- d i aver conosciuto l a sig.ra TROIANI Pranca. Anna nel mese 
d i agosto 1977,per i l tramite d e l l a cognata d i sua s o r e l l a 
Luigia; 

- d i essersi per qualche mese frequentate a t i t o l o d i amicizia.; 

- d i essersi allontanate per v a r i mesi e , p o i , r i v i s t e nel feb 
braio 78,in Scafati(Sa)presso l a sua abitazione,per c u i , 
i n i z i a v a a presentarle conoscenti che avrebbero potuto 
avere bisogno dell'attività professionale d i chiromante-
indovina svolta, d a l l a medesima Troian i ; 

- d i avere,effettivamente,presentato a l l a T r o i a n i , l o SCHETTI 
NO E r r i c o , i n rubrica generalizzato,per f a r s i indovinare; 

- d i non aver percepito,la Troiani,alcun compenso dallo Schet­
t i n o per l a sua prestazione professionale; 

- d i aver presentato a l l a Troia.ni,anche CHIERCHIA Giuseppe 
dettoHPEPPE ASSASSINO",in oggetto generalizzato,perchè 
questi aveva avuto bisogno della, prestazione d e l l a Troiani; 

- d i aver avuto i l Chierchia Giuseppe,due-tre sedute con l a 
Troiani Eranca e,che dette sedute erano avvenute presso l a 
sua abitazione; 

- d i essersi incontrata,dopo l ' u l t i m a seduta avvenuta a, casa 
sua,un pomeriggio,nell'auto Fiat 128 d e l l a Troiani Franca 
con l a stessa Troiani Eranca,con Nyiry ladaslau Zolton e 
Chierchia Giuseppe; 

- d i avere detto,nella circostanza suddetta»il Chierchia 
a l l a Troiani che non aveva s o l d i per sa.ldare i l debito 
dell e prestazioni e,che all'uopo,le avrebbe dato i n pegno, 

—la~propri.a--pistoia^Gkia^M-0rperò->-e_-e- ì-a--pi-st-oì-an_;ìi~̂ ove— 
va essere r e s t i t u i t a allorquando avrebbe racimolato l a 
somma necessaria, per pagarla; 

- d i avere,la Troiani,acoonsentito a l l a r i c h i e s t a ed,in t a l e 
c i r c o s t a n z a , i l Chierchia Giuseppe rilevava d a l l a sua per­
sona una p i s t o l a avvolta i n un panno,a tamburo; 

- d i aver sent i t o dire dal Chierchia che t r a t t a v a s i d i mia P38; 

- d i aver v i s t o a casa sua,su r i c h i e s t a d e l l a Troiani,la p i - " 

fi fi fi fi 



s t o l a e,dopo s v a r i a t i t e n t a t i v i , d i essere r i u s c i t a ad 
aprirla.Prec isava che l a p i s t o l a s i apriva, d a l l a parte 
superiore e s i piegava a metà e sul bossolo d e l l a cartuccia 
leggeva l a s c r i t t a 32,deducendo che non t r a t t a v a s i d i ima 
P/38 ma d i a l t r a ; 

d i avere,pertanto,la i'roiam,depositato l a p i s t o l a nel cas 
/•Jpetto del comò del l a Camerlengo ma, quest * ultima, l a invitava 
:,è p o r t a r l a via.La Troiani avanzava, qualche difficoltà,ma 
/poi,portava v i a l a pistola.Tutto ciò sarebbe avvenuto nel 
marzo 1978. 
ASSeriva d i non essere n e l l a possibilità d i precisare se 
i l Chierchia e l a Troiani, sue cessi vaili ente, avessero scam­
biato l a p i s t o l a d i cui sopra,,con altra.Concludeva asse 
rendo d i avere telefonato a l l a Troiani,allorquando,questa 
andava via, da Scafati,se avesse r e s t i t u i t o l a p i s t o l a a l 
Chierchia.In merito otteneva risposta negativa,nonché l o 
incarico d i trovare i l Chierchia per avere i s o l d i i n cani 
bio d e l l a p i stola,.-

TROIANI Frane a, sentita a verbale alla, presenza del 
l'avv. Cfi 0 vanni Mine s t r o n i , del foro d i Porto Recanati, a l i 'uo 
po nominato d ' u f f i c i o da quel Magistrato,dichiarava! 

d i esercitare l'attività d i chiromante da, m o l t i anni; 

a i conoscere,a seguito d i detta attività lavorativa,mol­
t e persone; 

d i essersi portata i n Scafati(Sa)per esercitare l a chiromante; 

d i aver conosciuto i n Scafati l a Camerlengo d a l l a quale,poi, 
riceveva c l i e n t i ; 

d i aver frquentato 1'abitazione,in Scafati,della Camerlengo 
per esercitare l a sua attività; 

d i aver conosciuto presso l a Camerlengo un giovane a nome 
Errico e che sapeva essere stato fidanzato con l a Camerlen 
go,proprio su ragguagli d e l l a stessa; 

d i aver conosciuto,sempre presso l'abitazione d e l l a Camerlengo, 
un a l t r o giovane a nome nPEPPE"amico d e l l a suddetta,il quale 
lamentava d i s t u r b i a l l o stomaco; 

d i avere preparato una bevanda per questi,la quale i n g e r i t a 
g l i avrebbe guarito i l male; 

-d±"a'v̂ re~su'"esi'blzione d i foto,da parte degli i n q u i r e n t i j r i 
conósciuto t r a l e st e s s e , i l figuro d i SCHETTINO Errico e 
CHIERCHIA Giuseppe; 

d i avere detto a l Chierchia Giuseppe che se non avesse avuto 
i s o l d i a fronte d e l l a sua, prestazione l a v o r a t i v a , d i non 
p r e 0 c c up ar s i ; 

d i mm aver r i v i s t o i l Chierchia Giuseppe, presso l'abitazione 



d e l l a Camerlengo ed a l l a presenza d i quest ' ultima, i n t a l e 
occasione, i l Ch.iera.iia l e consegnava una p i s t o l a come pegno 
i n attesa d i saldare i l debito d i circa 30-40 mila,pari a l 
valore d e l l a p i s t o l a : 

- d i avere,in fcg_e occasione pregato i l Chierchia d i soprasse 
dere d a l l a consegna del l a pistola,ma questi sosteneva che l a 
pistole, era. r o t t a ; 

- d i avere,pertanto,ricevuto l a p i s t o l a ed aggiungeva che l a 
p-=rce superiore dell'arma s i staccava con estrema, facilità; 

- d.i avere depositato l a p i s t o l a nel cassetto del comò d e l l a 
stanza da l e t t o d e l l a Camerlengo; 

- d i precisare che l a p i s t o l a avuta dal Chierchia era molto 
simile a. quella avuta i n visione dal Ivullo Francioso Luigi 
d i Porto decanati ( t r a t t a s i d e l l a p i s t o l a d i ordinanza,-Be­
r e t t a calo 9)J 

- d i avere avuto i n visione altra, r i v o l t e l l a , dal BrigoNappi 
G-iorgio d i Porto decanati ( r i v o l t e l l a a, tamburo cal»32 t i p o 
Pranchi-Llama.)asserendo che detta arma, non era assolutamen­
te somigliante; 

- d i avere avuto timore del possesso d e l l a pistola, avuta dal 
Chierchia e dopo trascorso del tempo,telefonava 8.1 suo a.mico 
PIANA Alfonso,abitante i n S.Cipriano d*Aversa(CE)per con­
segnargliela, sapendolo munito d i porto d'armi; 

- d i avere avuto l a presenza del DIANA i n Napoli convincendolo 
a r i c e v e r s i la, p i s t o l a avuta dal Chierchia, e l o pregava, d i 
tenerla, sino a quando i l Chierchia non avesse saldato i l d£ 
b i t o ; 

- d i avere notato una raschiatura p i u t t o s t o evidente s u l l a 
p i s t o l a avuta dal Chierchia; 

- d i avere consegnato l a p i s t o l a a l suo amico Diana verso l a 
metà, del mese d i marzo c .a,. ; concludeva asserendo d i essersi 
t r a s f e r i t a i n Porto decanato su consiglio d e l l a sua amica 
Camerlengo Elisabetta.-

Sentito a verbale NYIRI LADASLAU ZOLTON,in a t t i 

generalizzato,dichiarava che l a Troiani aveva ricevuto l a 

p i s t o l a dal. Chierchia Giuseppe come pegno,per prestazioni 

ricevute.Lo stesso non precisava i l t i p o d e l l a pistbXà~ne 

a l t r i p a r t i c o l a r i o -

Escusso CHIERCHIA Giuseppe,questi dichiarava al­

t r o f a t t o nuovo ed i n merito riceveva comunicazione g i u d i z i a ­

r i a a cura dell'Arma d i -ornpei n e l l a persona del M.§ULauro 

Franeesco,nominando quale suo difensore d i f i d u c i a l'avv* 

Serafino Eduardo da Poggiomarino(Na).- — 2 3 



CAMERLENGO Elisabetta,TROIANI Franca,rf/IRY TJADASLAU 

20LT0N e OHIliKCHIA'* Giuseppe,nel r i l a s c i a r e l e l o r o d i c h i a ­

r a z i o n i sono s t a t i discordanti anche se s i .,b-*s& pensare 

•che v i s i a stata una precedente intesa s t a b i l i t a dal f a t t o 

rche lì Ohiercliia venuto a conoscenza d e l l a sua responsabili 

tà. c i r c a i l passaggio della" p i stola"dal 'LITE a l l o SCHETTINO 

' ^ i / f e ^ l i medesimo.al f i n e d i c o s t i t u i r s i ì'alibi d i estranei-

•tàvàveva preparato i d e t t i t e s t i i n modo confusionario nel 

momento i n cui sarebbero s t a t i r i n t r a c c i a t i dagli i n q u i r e n t i 

Pertanto,così facendoci'anello d i congiunzione de l l a 

catena relativa, alle, indagini c i r c a la. p i s t o l a , s i spezzava 

nel momento i n cui i l già arrestato Diana Alfonso esibiva 

a g l i inauranti tana p i s t o l a diversa da quella i n argomento, 

precludendo,così,tutti g l i a t t o r i s u d d e t t i , l ' u l t e r i o r e 

corso delle i n d a g i n i . -

—._,-.-»=__=: o 0 o~==——— 

I I "Deus ex macchina"del passaggio d e l l a " p i s t o l a " 

come f r a l ' a l t r o , p o t u t o stabilire,è i l CHIERCHIA Giuseppe, 

i l quale,nella stesura d i una missiva d i r e t t a a l l o scrivente 

ed allegata a l R.Or.40/46-3 del 3• 5.1978,ribadiva d i aver 

v i s t o l a "nota p i s t o l a " n e l l e mani d i TROIANI Franca,per cui 

se l e dichiarazioni rese dagli a l t r i a t t o r i sono v e r i t i e r 

t r a t u t t i v i e una correità,se invece mendaci e rese"a be l l a 

posta";senz'altro i l Chierchia Giuseppe,nei-* i n t e r a vicenda 

dovrà,nuovamente,easere più coerente e concreto,al f i n e d i 

fa r seguire l a indagine stessa su a l t r a d i r e t t r i c e . -

Per l e ragioni d i cui a l precedente capoverso e tenuto 

c-oat-o—delia • e©mpletasità- -d-eì±a ±ndagine~-st es3"a7d'talt ronde ìn̂ " 

quinata dal Chierchia,la quale richiede r i c o g n i z i o n i e con 

fronti,quindi,soprassedendo a l l ' i n t e r r o g a t o r i o dello stesso 

da parte d e g l i i n q u i r e n t i , i l t u t t o viene rimesso a l l a S.V» 

111.ma per l a direzione delle indagini e per ogni a l t r o 

e f f e t t o d i legge,- ' 

SI ALLEGANO. 



-p.v. di s . i . t . rese da OHIERCLLiA Giuseppe ; 

" " " " " ' V " CÀRP&iLEN&O Elisabetta; 

" di inierroratorio reso da TROIANI Franea; 

~" " di s . i . t . rese da NYIRY LADASLAU 20LT0N ; 

- Si allegano- i n fotocopia- i rapporti richiamati. 

?H-\ I l CAPITANO : 
ÔÉANlJANTE DELLA COMPAGNIA 
7 - Armando Merenda- -
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LESIONE CARABINIERI DI NAPOLI • fjo 

IÙ**4D/4S dea rapporto " Terrò Àaiwtagli 24«4*1978 

RAPPORTO GIUDIZIARIO relativo a l i a denuncia a p«JUdia 

1}« ARDUINO Michele fu ^oeco e d i Coppola 
E®iiia,nato a Scafati i l S3«>2.1933.re 
ai dente a ^ompei a l l a via Crapoiìa. 11° 
nr•47 f c oalugat o 9opsrai ©| 

sa 

- IjiiLiFRONJE Catello d i Salvatore e d i 
\ LangeilQtti Aniiaf?v-to a Pompei i l 5*1» 
; \ I9 !3X fivi residente a l l a via Camp© Evia 
7:;j zione 32.* 5O9euniu£*»"&o? agrie oltore| 

.yO)" E01Ll«KANSIi.i-0 Giuseppe di Vincenzo e 
di Gw.ardaEcio.tie Giu8eppinasnato a Torre • 

. Annua.*a i l ^2*5.1954jivi. recidente a i 
C/so Uubtrto Xc m-*215?celibe*studente? 

«. t u t t i i sud dot ci ..per g,ver.- detenuto nel prò 
prio domicilio.fucìit avuti dal LITE Giusep-. 
pe e senza che avessero provveduto ?nel tempo 
necessario^a denunciarli per regolarizzarne 
l a detenzione; • - ...... 

- F a t t i accertati, i l giorno 33.4.1978 i n Pompe 
. e Torre Aauiuiz.iata?a seguito di servizio con 
giunt ) effettuato da Carabinieri e P*Se~ 

ALLA PK CURA DELLA REPUBBLICA 
•<ìre Felice kcermàno-

ALLA*" Q u E*s1f U R A 
Ai, CvA-;4i.:i)0 HUOLEO INV.VO OC» 
AL . COù^X STRIATO P I P ,S» 
AL 0 EEI^-AElArO PI PeS„ 
AL CCEÌANLO SiV ZI ONE CARABINIERI 

PI SALERNO 

DI SALERNO 
DI l i A juJ .JVI'ÌO 

DI P O M P E I 
E X ' TOH ..E ANNUNZIATA 
DI SCA FATI 

_ _._ A l giorno 23 aprile 1978*questo .Nucleo Opera 

t i v o ? i n co,,iabor;;_jioj).e con l'Arma dì Scafati nella persona 

dei M«y6j=vangolista Pio ed U f f i c i a l i ed agenti d i P a d e l l a 

Questura di Salerno e \fra' 1 ' a l t r o f s u incarico rioavuto dal 

Giudice dr«F,.Se armino' d i Codesta Procura^riteneva opporfcmac 

eseguire delle perquisizioni d-> tal c i ! l a r i nei ' confronti della 

.- • 26 



« 2 f o g l i o «• 

persone i n oggetto >indica te s a l "fine d i r i n v e n i r e armi a. 

elementi r e l a t i v i a documenti che potessero dare- legami 

con eve r s iv i o con Brigate Rosse»— 

Per l a v e r i t à f l • o p e r a z i o n e d i s e rv ig io d e l l a 

eguale s i ' and rà a r i f e r i r e ne i proemile r a p p o r t e r à avuto 

o r ig ine da i f a t t o elio i a Questura d ì Romana seguite de l 

rinvsnimento de l l a p i a t e l a nejaiauto&atica Beret ta caif7*65 

matr.A45l89 W mod«70,r inv*nuta noto covo B«Il«via Gra&ol i -

-E^.màVprocedeva a l f . rmo .del propriot?*rio d i do t ta p i s t o l a 
r | d p i ì t | . f i c a i o n o i l a perdona del falegname LXTP Giuseppe* 

. ^ P ^ I ^ G Ì 1 • 1 • 1949*residentee tìeafati-u/so Passionale 131*» 

. . • I l^ rcde t to liTHì dichiarava d i aver acquistato l a p i a t e l a 

cadetta ne l marzo 1975 da l l 4 a rmer i a d i 0ARIL10 '"alvatore 

a i t a i n v i a Roma d i Posapei e d i ave r l a ? poi P cedu ta a l p r eg iu ­

d ica to O0HE2TIR0 Krr ica ,n .?osip©t 9.12«1955»in a t t o detenuto 

presso i a Casa Circondariale d i '"'alcrno perchè rasp^ns^bile 

d i es t s^s ione^oequeòtz 'o d i persona ed a l t ro® 

Premesso quanto sopra,qui di seguito*eni-tempi 

di asionorai riferisce V eaito delie perquisizioni domiciliari 

operate nelle abitazioni elei soggetti già indicati % 

perquis iz ione domi c i l i a r e eseguita n e l l * abi tazione d i 
WJnKSOTO Err ico da l l e ore 10*30 felle ore 12*30 a l l a pre­
senza d e l l a d i l u i g e n i t r i c e Saaldone Carmela,aveva es i to 
negativo,ad eccezione dei sequestro d i documenti i n d i c a t i 
ne l r e l a t i v o verbale?- . : :... . 

- « O f f i c i a l i d i P,a s operantis i!«l3 e i4a.uro Prance£sco ? Sanduiio 
.. Gerardo e. B i a s i n i Antonis j 

«. perquis iz ione domic i l i a re eseguita n e l l ' abi tazione d i ARPCJX 
NO Michele da l l e ore 13 a l l e ore 13*30 a s s i s t i t a da l l o '• 
-«-t-e-?3-so-Ardui-no-e- dì- l u ì - m o g i i c H c ì - ? s ^ i ^ p x y r t a v a a l ""riKves" 
aumento, d i un f u c i l e cai* 12 marca"2anole11iMa canne sovrap­
poste isatr.22178.L'Arduino Michele i n t e r p e l l a t o dichiarava 
che i l f u c i l e con r c i a t i vii custodia g i i era s tato l a sc ia to* 
terapo addiet ro ,da LI'-i'E Giuseppe,nipote d e l l a moglie I M O 
I la r ia e che i n merito non aveva provveduto ad e f f e t t u a r e l a 

. r e l a t i v a denuncia-delia à e t e n z i o n e d e l l * arma» Pertanto* det to 
f u c i l e è s ta to s e q u e s t r a t a * p e r c h è non aenunciato secondo l e 

* * * * ' 2 7 



- 3* f o g l i a ~ ^1 
; V igen t i d i spoa i a ioa i . a rAi argani d i ?,S,ed i n tei case a l 

Coismi^ariato. d i P«3* , . i Pompei? ,. .. = , , , , ..." , 

• • . ^ - U f f i c i a l i d i P.a, è ^ ^ E v a n g e l i s t a ^ ' 

"•' '"'"^ " t ì b a s i n i Antonio n o n c h é . e l e m e n t i d e l l a ' 
s . , Questura d i Calerne£ 

* C - S - f S ? f 8 ' « " " ^ i - r e e s a l t a M U < a l > i t a Z Ì ! > a e d i ^ 5 , , , ^ 

J l i ^ m w e i a f a t t e & a i o rte:JBS .UIB v . , P , , c 

••••'• 'BO i i ^ ^ . ^ ; V ; U 2 m " l i r e f L P M 3 e ^ ° d » a«« f u c i l i p r e . 

' « i s s i l i 2"*rco . ^ - W Ì «»ì 
U f f i c i a i d i P . S . o p e r a a U i » , ; . ; : , ^ ^ ^ ! ^ P i - , , ^ , , ; , ^ 

• • • • ••*»«*» « i e a e n U S t ì U , gu.-Stura d ì toXernoj 

. a s s i s t i t a da l lo « t e s s o Jro - M «„••..,..*, Vr, • " 1 1 1 » o i 

A l i - a t t o a e l . P w " ì - ì ~?or- " * l t t o c P « « ' e i U l u i ^ n i t o r i . 

...-..•'ueDppe P a v i a n o o l l a v i a i i ™ a „ . m , - - " l v a " * 

u m o i ^ u i « i P . i f . o p r a n t i » * , H « h W l i a t a K o . a . M . f e u R 

e j w i a " 1 d o i l a bucatura ai. Salorao.— 

In data «diernu.ii hrij.Zurlo A J 1 Ì ! ! . U O j a a a Ì £ ! E e a i m a a 

. A ^ I Ì Ì O d i „ 3 e p p e u l B e „ i . a i v . £ r i a , > i o v a G J i . i j , t : -

" S - ^ U 3 ° P P e » « • • » • **«*>*» r inveniva i l f a ; U o « B ^ U H . c a l . ' l ? 

» a t r . A 2 W 8 I j roooaoaào a l acqui» i r » ' f l a U o " n e r i s ra , , l t ' 

. « e l l ^ o a „ ; i a A ^ ^ . ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ 

laanzil lo Giuseppe» 

- e i corso de l i e pe rqu i s i z ion i rimaneva accertato cw e 

H A M F K . ^ S Catel lo e P D l ^ a i m L . O * u , e p p e , a o n o . u n i t i d i , o r t , 

* W . l n f w t i . U - p r i * » è « u n i t o d i porto d ' a r a i n.821393 r i l a -



- 4° foglio - . 
sciatogli i l 31.7.IS77 dal - Commissariato di P.S." Pompei9l»altr

:e 
tnunitò di porto di fucila .automatico nr.5Q5G98«F» rilasciatogli 
dal Commissariato di P«S*r di Torre .Annunziata l'8el.l978.-

Sl fa prosante ohe nello abitazioni della dette persone 
non' venivamo ri«Tenuti documenti o volantini ohe potessero {àtabili­
re un eventuale loro legame con^ruppi eversivi o con Quelli dalle 

Alla stega di quanto sopra dettoci tre rubricati ABDliII'O 
Mi chele s MALAFBOKTS Catello e FOGLIAMÎ ZxLLO Giuseppa poiché sono 
apparsi del tutto in buona fede e poiché risultavano detenere 
da pochissimo le armi in questione ed in procinto di regolarità re 
la aenuncia delle stesse. IR considerazione snche del fatto ohe 
g l i ultimi due son* guniti di porto, d'arma per uso caccia, si r i t i e i 
di denunciarli alla S.V* Illcìna a piede libero e per ogni altro 
effetto dì legge e per i l di più a praticarsi ?3avjLo diversa determi* 
nazione di Codesta Autorità Giudiziaria*-

o . -
o © 

Con reperto unico si versano i f u c i l i nonché le 
relative custodie,ali * ufficio reperti di Codesto Tribunake*-

- Si allegano? 
-p.v* perquisizione domiciliare abitazione SCHETTINO Errico; 
-,? " " ' ,? ... " < • . AHDUIKO Michele ; 
- w -«-••»;•-.: • "'••' " M A I A F R O B T S Catello; 

- w . 'r' »' ' " > . ' • " FOGLli|LA}.Zl LO Giuseppe? 
- w " ttdi seq.del fucile bsnelli cai»12 matr„A' 24481? ... 
-M. " H s*i,t..rese da FOdLlAMAlìZlLLO Giuseppe »-

InoltragVengono allegati le denunce delle armi prodotte 
ali*Arma di Scafati dal Lite Giuseppe..nonché 1 documenti r i t e n u t i 

presso l'abitazione dello SCHETTINO Br rico,~ 



EMIONE CARABINIERI DI NAPOLI 
GOtWAOmik PI' TORRE ANNUNZIATA 

« Ilucleo Operativo -» 

40/46* 3 del rattorto*™ Torre Annansiatas3 Maggio 1978 

APPORTO CIUDI21ARIO-srelativo alle indagini esperite i n ordine al 
rinvenimento delia pistola aemiaut ematica® 
Beretta<1 calibro 7*65 matrìcola A 45189 W modo 

, .. ,.,..,„, , x . 70sfcrovata noto
 M00V0» B*R« - Via Gradoli-

/ vx-i;Jfefe:\ ROMA 

\^-vOTÌ#^RO0ÓRA GENERALE DELLA REPUBBLICA DI ROSTA 

x . •-•:'/ ~ ^ 
AL COMANDO REPARTO OPERATIVO LEGIONE CC. • ROMA 
AL COMANDO REPARTO OPERATIVO»!0 Sess0 - CC« jTOQLI 
AL COMANDO REPARTO OPERATIVO OC» SOMIGLIANO D»ARC0 

*<s f i <fc A » * ̂  «5"fc 

Questo Comando fin dal giorna 23 aprile I97&© in 

§©Xl&bor-aj3ione oon il Heparto Operativo dei Carabinieri di Salerno e 
w 
fra. l ' a l t r o 9 su incarico ricevuto dal Sostituto Pi-oc© Dalla Repub­

blica di Salerno- dr. Po Stermino- eseguiva perquisizioni domiciliar 

|tei confronti dit 
p°— SCHETTINO Errico di Leopoldo e di Smaldc&fc Carmela nato Pompei 

i l 9o »2eI955£,:Lvi residente via Asstolelle- nr. 205| 

ABBUINO Michel© fu Rocco e di Coppola Emiìiŝ nato a Scafati i l 
23c2<»X933gre3idonte a Pompei- Via Crapolla Seconda«*nr. 

Pe- MAL AFE ONTE Catello di Salvatore e di Langellc.tti Ammanato a 
Ì Pompei i l 5«1ei*95l$ivi residente via Campo Aviazione 

nr. 50y 

O^FOSLIAllAì'121'I'LO Giuseppe d i Vincenzo e d i GtAard&scioae Giuseppina 
nato a Torre Annunziata i l 2205.31954givi residente v ia 
Umberto I e n r . 215§' 

p i l o scopo eli r invenire armi o dbeoftaii&i che potessero evidenziar© 

J*;egasai con eversivi e B.R» 

ueoperasione ha avuto originerà seguito del rinveni-



~ 2° foglio « 

' ffieafce delle, pistola di cui ali*oggetto sohe è risultata ap» 

par*eaere a LITE*Giuseppe nato Pompei I»X*X949 residente a 

Scafati Corso Hasienaie nr* 131» arrestatelo 

l i LlfB Cliuseppe^nel corse d i interrogatorio reso al 

pref&te Magi st rat o f di chiarata di " avere.. acquistato l a pistola 

nel marzo. X975 presso I?Armeria..OABILLO Sal7a.ter*fsita i n Pompe. 

*.v*a Roma* e di averla ceduta a SCHETTINO Errico nate Pompei 

i l 9«12.X935*!ft atto detenuto.presso l a Casa Circondariale di 

Sai emonia quanto già arrestato da questo Codiando per est or» 

elea© ed a l t r o . . , 
0 

In marito alle' perquisissi-ini sudde1?te>si stilava rapporto 

giudiziario pari numero ed 0ggetto $«1 24 aprale X97B r i f e * 

rendo alia Procura della Repubblica di Sai-arnesi* esito delie 

etesse e della irreperibilità di CHIERCHIA Giuseppe che 9cesi 

——, • •= — 
come apprese dallo atesso Magistrato* era l a grado di indica»» 

s*o l a persona che dopo lo SCHETTINO poteva detenere Xsarma i n , 

questione**» 

A-feurâ erso- indagini -indirette^condotte dallo scrivente 

" si. apprendeva dai interposta •gersor̂ aadegaa d i fedesche i l 

CHIERCHIA Giuseppe era ©tate circuito da certa M FRANCA* ia» 

tesa tt A£]|PWIJEàSSSSl® e ì i e qualificandosi per chiromante ed 

ingenerando i n l u i l a convinzione che fose® preda di *MAIiO0CHI0| 

oaiedeva^por un su© iaterveato$uaa. sowiia di danaro ed una pia L 9 

stolae™» 

Hel prosieguo delle indaginiglo scrivente riceveva dallo 

- -aw„.tje -SERAISiiO. Eduardo; dâ 0ggiómarinc'{Napoii}i?difensore di 

fiduica del CIiierchia el
eallegato biglietto sottoscritto dallo 

stesso Chierchia Giusappel­

la detta dichiarassioae s i aveva conforto delle indagini 

di cui innanzi„Infatti,11 Chierchia Giuseppe rendeva noto di aver visto l a pistola aell© mani di certa M FRANCA", che poteva Ì4 ... 31 



•* 3° foglio « 
i0 

essere meglio indicata da taie^OAMERlMGQ ̂  ELISA" abitante i n 

SCAFATI*- • •' . . • ' 
o 

© a 

Sulla scorta dalle notisele di eui alla citata dichiarazione 

ed. attraverso 1© solite indagini.indirettegsi veniva a ecaoss 

scensa che la ".FRANCA*- si identifica i n TROIANI Franca Aana" 

originaria di Aveszr-ae eoa domicilio in Boiate Recanati via 

Caravaggio-Sel&sze B o t t i c e l l a int..T9«pianc 5°» Costei si fa 

chiamare * SBLLWéedieandesi alla chiromanzia.-® convivendo 

eoa tale e- MARIO» sopraaaeminate i n Porto Reoanatl" DOTTORE*» 

Hell * t i l t eri ore prosieguo delle indagini ? l a
 H Franca*1 è 

stata identificata iatTROIANI Franca Aaaa di Giovanni e di 

FRAHTlIfl Eufrasia^nata ad Aveszaao' i l 6.I0.X936 residente a 

Napoli via Carili© nr a 13sconiugata 2>S CICCO ed abitante a 

tutt'oggi g. Sorto RecaaatigVia Caravaggio-«Palazziaa Bottieei-

li- Int»X9« 5 Ù Siano.- Anche l a OAMERIiENGO è stata identifica** 

ta ingOAMERLBNGO Elisabetta di Gennaro e di Cilento Rosamaria 

nata Vico Equense 1* 11.3 •I954t?residente a Scafati via H.Sauro-

CortiXe Fienga 2u*,l0-,pe?o,ln at tonare* ospite della TROIAHI 

0 

e 

S± quanto sopra Si riferisce alla S,V«,XXl*map 

facendo riserva di indicare ogni altra notizia relativa alle |« 

indagini che proseguono..*? 

t:^ù¥€ :^ :.r;SC\$h CAPITANO 
.. ffi^ffic^ - - -•— 

X:.-\<" :^ v*» Armando' Merenda •>» 
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2S3XCRB- AKABIHXERI SI KAPGXfX 
fcBSPpe'-NAEeXS-H* 
E&parto Operativo 

R*e 1^9/1 d i .prot*» .Pealgllaaa a»Are©* l i f maggi© X$70««» 

ROTOETO GXiSfXSXMiXOi^ix^a'Xa denuasìa - i a state di-©crestei 
di* \ 

Alfonso dì Iraaeesoo, e d i 
Schiave»© Matildegaato a 3«Cipriano 

• (inversa <CB),il 24 .msrsj© X9#givi .. 
.. residente 4* tresreraa Starla ar*70s

 s 

. celibe^ atudente universitarieg .• . • 

«Beteagioa» iXlcgai© deXXa pistola 
?%$®QJ • 0aliare 7SS5 marea «IHtóXAX ^AVXSRX^. 

§mi matricola . (FWMQn&TA}<* e cmplet a i i 
caricatore contenente 3 aartuooe* 

|t? -'sgoxpHXAH0^^l^BiSéJSSLl^ J&SÀ. 
a 
i -
e 

iìXiLA ftSOCWRA BKjbLA REP1BBLI0" A DI 

« H ti a tt a a ?? 

i 
a 
e 
ras 

Kd3P subito delle indagini d i p«g«' relative al-

©equestre d@ll*Onorevole Aid© KjOR09l& Rema ' a l l a v ia 

QvaAoll veniva coperto wQCvO .nel eguale» t r& w 

X© a l t r e s ì rinveniva ima piatela, sesaimtomatiea. ssr 

"ca «Beretta 0 calibro ?$€5*modeXIo 7Q»oo& l a aatrieolf» 

abrasa st&ccessivaiaeatfc ©sialtata^deila quale r i su l t a 

va i l auserò A 45X89 W««-01i aceert essenti portavasi© a 

..stabilir.© ^ea©.-.detta-aK©a~-63ea ^ta-^-«tì4@t«ta^e»«e--

araeria d i CARXXXO Salvatore da Vwp& da £X2B 8iu@ex.'. 

p© d i Michele e d i fu ta Careliaa*aato a Peapfci i l 1® 

gennai© X949« d@teattto«-Xx magistrato inquirente della, 

procura della Repubblica d i • S a l e r à ^ i a eed© d i interro, 

gato?ìo del apprendeva dallo stesso ohe detta arma 

©gli X? aveva veaduta BUCOestivamente a SCROTO Bario© 
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a» 3 ' *" 

d i \sm pistola calibro f$$$ &m l a ©atrioola $im!soa$t% 

s è l l a qua!® &©» rieordava l a mars%oosrpleta d i ©arie&t©**- • 

5?© ©eateasate pinqu® ©artucee^ìSietr© tal© 4iehiaragioa% . 

i&seasadant© - i l quella stajsiea© t?Mtesate ad al tro s i l i - * 

tar$ ©persa t i s i pertava pressa X* abitasi©»® del BX-flNA 

tv© JU. gsmitrioss doli© stéRs© oon&ogaatài tóaa pistola ; 

prelevandola dèi ©©sedia© si te aAlltf ©©mera da le t to • 

del f igli© 4Xfoaso««J»a piatola era affettiv^aeate calibr© 

fg@^ ©gres «XRte'Xtt AXAYBESXà̂  completa d i oarieatere. ©e» 

©iaqa© ©artueeo e ©sa l a t r i ce la pua&©a&ta»~£XX« ©.©atest^* 

sioni mosse*i& giustificava di©end©'ohe X9am& 

g l i era stata data i a ©metodi a da ima ©alea.'©erta franca 

Sreissip ablttaatf "ia Napoli a l la via C i r i l l o »r« tisico©®© 

.questa @ra isi attesa ' d i J&ull^osta par poterla regelaris--

aaro*- r 

fe ichè i l ' deteneva illegalmant© l a pistola 

sopra aea0ienata$al f ine d i reperire ©veatuali al tre &mt 

da l u i deteattte illegalaieatèéd ? l a i s i a t i v%s i procedeva 

a l l a per^uisiaioss del fsu© dcmieili©«*'X«& stessa dava 

t© negativo* 

Staàdo s l l s r i so l tàase ' d i ©ui soprani! PXMA*vsai«<» 

dichiarato 'ia arresto ed a&oeffipgga&t© press© questa 

easerme^ova veniva rinchiuso- nella emera -di sicuregsa 

Od ©sseeiat© aella mattinata odierna presso l a Ossa Cir« 

eoadarial© d i 3«n&ria 0«?©ter© & disponisi©»© d e H ^ d * 

: | X g m e a c t è . «sminava -sa© legale d i f iducia l f aw* 

S&SXXJS Aureli© da Sharia-Ò«Vetsri^~" "~ . 

£a pistola i a narrativa§eoa reperto a parte^sarà 

depositata prees© X^uffiei© ccispeteat^s»» 
faat© si riferisce per 1*ulteriore corso* di X©gg$« 



SI a l i t a i * 

ai arresta ai JSJAtf* jafonse* 
di sequestra d i pistola*. 

^Pe?« di perquieisiene®**. 

/ ) " 

X& C A P I ? » 



LEGIONE CARABINIERI DI NAPOLI 
GRUPPO NAPOLI - ' I I 0 • -E. 

> REPARTO OPERATIVO 

mi PROCESSO VERBALE d i /sommari e i n fo rmaz ion i t e s t imon ia l i . , rese da : - -? - - - — > 

CHI1RCHIA Giuseppe d i Enrico e d i Longobardi "1&iisà,nato a'PÓm- ) 
p e i ' i l ' f 5 / l O / l 9 4 9 , i v i res idente a l l a v i a Mazzini*n 0 83,cel ibe", \ 
imbianch ino . - r ~ — T " j 

: L'anno .1978 a d d ì iÓA.del mese,.di -mag^oiyiiì.^QriFje^ dlélsita'H 
.^Co^pagnia JSaTafyin&^&z&iì^f&p^ .22;, 3§'tSr; ±ù £*>r.*%-:r c i - *J r <*5***r < n££«r#éfc©i f & — * 

Avan t i : à "noi ¥ f f i # a M : d i P.G. , è p.r5es?ent e~ C&IERGHIA Jj3i;us-epp 3e,ln~rubrj.eàjjg.enera-, 
;.r l i z j g a t a c h e .opportunamente sen t - i to ,è iéb&àj ra quanto s.egae;. « -r. .-*?• » « 

. DOMANDA:-.Risulta ^Sp^et l^o. , ^ r i c © . ; ^ < i i c h 4 a x . a t @ , . i n ,S£deA d ; i | i n t e r r o g a t o r i o ..« 
• a l l t X o G . d i Saleróo,^Ìhe nel jnoment .ó i n cui- . ebB'e .a d i s ' £ s à s i / d e l i a ' p i s t Q i a ' i h be;é% 
. . sione. d i . un p o s t ò ...di" b l acco ,1 'arma venne racco l t a d a l conducente d i un ' aà tq ;v :e t -
^Jtuia- A,lfa ,Ròm.eo- 1^5©* i> 2©0p~...che .sopraggiungeva Je^^cha^ 

. d i -poe ta rc i a l la , , s .uai ide^ <*^\~*€~i '& T-'^JH^sK 

j ' - RISPOSTA;-Non soflos in- grado d'i f o r n i r v i alcun elemento c h e ^ o s s à - p e r m é t t e r e l a , ; 

> : i d e n t i f i c a z i o n e d;,elM©,©.nduenil];e..c^ • : 
;-. 'cèrGOB.tanza.. -anche p;er.eh|rees sentì o s i - i ~ f a t t i v e r i f i c a t e s i , nel- 1 9 7 5 - i 0 a l l^epoca- 4 
. . ego-&&t enuto^ggiunjgp a§^.e§à, - che i ^ g i ^ l l ^ ep-ojsai non, 4a-y;ego srapprorti,, d %am4oèz ia;; ' 

r a i odfa l . t i rp con . l o § ; e s h ^ | ^ o * ^ | c o / - i 4 ^ t ' u % » * © . - * l ^ %P n q ^ ^ e i m ^ . 0 $ F X f f ^ S & ^ ^ X ; l 
a - .^rappor^ m i sono f^e<|uen-J;a,to :'con) i o v'&che^tin^, ma^'sjal^ ;| 
,. #uariamente senzacc^mun^ue .che^tra^di n o i ,si efo,s>e,..te 

Jamen'te, e o n f i f e n z i a l g . ^ T . , ^ r . r ^ - T - i T ~ -U-~Z~- : ~ % 3 . V Q ~ t & r a r £ l $ t t t ' ! * 

A . B V R V T - Non ho• -al&l&a-''a -«'ké'i&-èea?e o^moaifi&ar^& è S f r é v i à • l è t t k r à - ^ ^ ^ s ^ t ò s c r . ì v s 

Sel.:;che::è v e r b a l e ^ < : 4 f v r - w t * 

s l m i l i ! Fà t to 'V ' Ie t to , ckiuètf , c'onf ef t ìa t o f e ' i lo t t ò s e r i t t ò ^ -'"' - ' v.'-*- '•%• f"^- - ' - : -;''' 4 
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ma ai u n ' a l t r a arma.- Fraaea l a mise nel t i r e t t © t e i eemò d i casa mia, 



LEGIONE GARABINIERIDI NAPOLI 
-GRUPPO NAPDLI II°- REPARTO OPERATIVO-

» 

PROCESSO 'tSSBALE di sommarie informazioni testimoniali rese da: 

' } ^ l .CAMERLENGO Elisabetta ài Geanar© e i i Cilento Rosfc-
,l ' / / ' ' s) \ i mari» nata a Vie© Equense 1M1.3 . I9H residente in 

•v « ' j Scafati (Salerno) al la vie N. Sauri® nr.IO- Cortile 
\ * ^ '/ i Pi enga-r ic am atri c e. —- - - - - - - - -

*-i * • -.- • -:'-'..-*^-,\% . j - 7 

L'anno 1978» addì 4 del mese di maggi© in Porte Recanati ,aff ic i© Stazione 
alle ©re 14» 15 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Avanti a noi u f f i c i a l i di p.g. del Separte Operativ© di remigliene D'aree 
e del N. Operativ© della Compagnia Carabinieri di Civitanova (Marche), è 
presente ©AI8EELENG0 Elisabetta,in oggetto generalizzata,la quale inter­
rogata dichiara: -
u n He cene soluto l a signora TROIANI Franca Anna nel mese di agosto 1977» 
l a Treiani franca mi venne presentata in Scafati ( Salerno),nella mia 
abitazi one dalla cognata ctl mia sorella Luigia* Per qualche mese c i siati e 
frequentate per amicizia. Slamo st a i alcuni mesi senza più vederci fincb 
nel mese di febbrai© 1978 ei si ai © incontrate nuovamente,sempre in Scafa­
t i (SA) a casa mia ed io ho iniziato a presentarle alcuni miei cono­
scenti che avevano bisogne di l e i per l ' a t t i v i t à professionale di chi­
romante indovina che svolge.- - - - - - - - - - - - - — — - - - - - - -
A,B.R;Eff et tivamente he presentato a l la TROIANI Frasca SCHiff TINO Errico 
da P©mpei,iì quale s i fece indovinare. Ricordo a tale proposito ohe l a 
signora Troiano Franca n©a prese alcun eompesns© dallo Schettino e£é 
fede l a sua prestazione professionale a sol© titolo di amicizia. - - -
A.p.R,: E ' ver© anche che successivamente h© presentate akla signora 
Frane» Anna Troiani anche CHIEBCHIA Giuseppe,detto "Peppe l 'Assasine",i l 
quale se non erro è anche parente alle SCHETTINO Errico.Ancfce i l CHIER­
CHIA Giuseppe da Pompei ebbe tjìsogn© delle prestazioni professionali dell 
signora TROIANI Franea.Se non vado errata i l CHIERCHIA Giuseppe ebbe due 
© tre,ma più. probabilmente due sedute con l a TROIANI Franca. Dette sedute 
avvener© press© l a mia abitazione di Scafat i . - Bop® l'ultima seduta av­
venuta sempre a casa mia,'un pomeriggie ei trovavamo s u l l ' auto fiat 128 
della signera Treiani Franea,la smessa Francala,tale Mario,straniero che 
questa mattina avete trovate a essa della Franca e CHIERCHIA Giuseppe, 
detto "Peppe assasine". Costai disse a l la Franca che non aveva s o l i i per 
saldare i l debito che aveva con l a stessa per le prestazioni ricevute e 
che per tale motivo le dava in pegno l a prepria pistola che,però, chiari­
va" doveva è s s e r g l i rest i tuita tarar volta eheavesBe-raecimolatoia-semma— 
necessaria per pagaria .La "Franca" aseonsentì ed i l CHIERCHIA Giuseppe 
t irò fuori da dietro alle reni dove là/-aveva in f i la ta nella cintola dei 
pantaloni avvolta in un panno,una pistola a tambur o,ci©è con l a ruota 

dentro deve s i mettono i colpi. Ricordo.ehe CHIERCHIA Giuseppe disse ehi 
^era una M P3 38, Quando i l Chierchia andò via andammo a casa mia e 
FRANCA volle vedere come era fatta l a pistola . - Dopo svariati tentativi 
r iusc i i anche ad aprirla. Ricord© che s i^ apriva dalla parte superiore 
e s i piegava a metà ed in tale circostanza sul bossol© della cartuccia 31 
l e s s i l a scritta:"32M,per cui disse ehe non s i trattava di u na M P j8" 
ma BI-M * ai+.1T.Q arma..-, "ffrsmfìft l a mise nei tiretto del comò di casa mia, 



- 2° foglie, continua p .v . reso da CMERjjENtrG E l i s abe t t a» 

una settimana dopo i l mio compleanno che eade 1'11.MARZO.1978 « 
AolaR: ©Onfèrm© che l a p i s to l a d i cui stiamo parlando aveva l a ruota con 
X ' a l i oggi ament© delle cartucce ed aveva le ai t re earterist iehe che Jgià. 

v i he d e s c r i t t e . I l colore,aggiungo,era scar©,- - - - —-

A.D.jft: »®a sè d i r v i se successivamente i l CHIEfi@HIA e i a FRANCA abbiane 
scambiate i a piste che v i he d e s c r ì t t e con qualche- a l t r a , - - - •- - - -
A.D.R; Per quello che mi r i s a l t a i i CHIERCHIA n oa ha avu'co a l t re 
sedute ©.a l a FRANOA.Ai-aaene non ie-ha av ate a casa mia » 
A.D.R: Uopo alcuni g io rn i che 1* TROIANI Franca era andata v ia le t e ­
lefonale per chiederle varie cose e , t ra l ' a l t r o , s e avesse r e s t i t u i t o l a 
p i s to l a al CHIERCHIA Giuseppe. La Franca mi rispodenva negativamente 
chiedendomi anzi d i cercare i l CHIERCHIA per effe t tuare i l cambio i e l l a 
pistola,con 1 s o l d i . - Popò pochi g io rn i r i t e l e f o n a i a l l a Franca per 
chiederle quando saremmo p a r t i t i per PORTO RECATATI ed i n quella cirvo= 
stanza stabilimmo,giea?»© d i intraprndere i i viaggio i l giorno 27 marzo 
I978»così come facemmo.- - - - - - - - - - - - - - 1 - -" - - - - -
A.P»Rt Ho visto soltanto i l CHIERCHIA i i giorno i i pasa.ua del corrente 
anno, i l quale su mia r i ch ies ta mi accompagnava m Vie© Equense presso 
l 'abitazione d i m i a madre per farle, v i s i t a . - * - - - - - - - - - - -
A.D.R: Non h© aìt'r© da ajggiungere ed i n fede a i quaat© sopra,previa 
l e t t u r a mi sottoscrivo i n data e luogo d i cui sopra.- - - - - - -
letto,confermato e so t toscr i t to i a nata e luogo d i cui sopra.- - - - - -

39 



GRUPPO NAPOLI I I - RBPARgQ OPEfeVO 

PROCSSO VERBALE di interrogatorio di indiziata di reato:-—— 
.-TROIANI frano a Anna di Giovanni e di frontini Eafra-
sia,nata a Avezzano (Aquila) i l 6/10/1936,residente a 
Napoli,via Cir i l lo n .I3 ,dl fatto dimorante a Porto-

reeanapi,via Caravaggio -palazzo Bott ice l l i - scala B / 
;int. 19 piano 5% chiromante.-

X1SXfflXWXVJXWXV»XWX$XWXVÌIX^ 

L'anno 1978,addì quattro del mese di maggio,alle ©re 16,45,nell?uffi­
cio della Stazione CC. di Porto decanati (Macerata) - - - - — 
Noi sottoscritt i U f f i c i a l i dì P.G. appartenenti a l Gruppo Napoli I I 0 -
Reparto Operativo- e Nucleo Operativo della Compagnia CC, di Civ i ta-
nova Marche(Macerata),sentito i l Pretore di Recanati>alla presenza 
dell*Aw.Giovanni MINESTRONI,del foro dì Recanati,procediamo a l l ' i n ­
terrogatorio dell ' indiziata di reato TROIANI franca Anna, in rubrica 
generalizzata,la quale interrogata dichiara:- - - - - - - - - - - -
""Esercito l ' a t t i v i t à di chiromante ormai da molti anni e tale a t t i ­
v i t à l'ho intrapresa a Napoli con regolare autorizzazione della locale 
Questura.-La mia a t t i v i t à lavorativa mi permette di incontrare molte 
pèrsene, le quali, se rimangono soddisfatte della mia ©pera, s i preoccu­
pano di procurarmi ulteriori clienti.-Ricordo che durante l'estate del­
le scorso anno una coìlaboratriee domestica che esercitava l a sua a t t i ­
v i t à presso l a mia famiglia e di cui non ricordo i l nome,mi fee pre­
sente che aleane persone ai Scafati(Salerno) avevano bisogno della mia 
opera di chiromante «"Per tale motivo mi sono recata nella suddetta ci t 
tadiaa accompagnata dalla predetta coìlaboratriee domestica,dove ho i a -

scontrato e conosciuto l a signorinaCamerlengo l ì i sabet ta . -Questa mi fe-
pe presente,a sua volta, che persone di sua conoscenza intendevano av­
valersi della mia opera e a seguite di tale richiesta prendemmo un ap­
puntamento per i primi giorni del mese di settembre successivo,-Infatti 
ho tenuto fede ai mio impegno e dopo aver curate le persone presentate» 
mi dalla Camerlengo,ho continuato a frequentare l a sua abitazione,sia 
perché tra noi s i era creato un vincolo di amic ìz ia , s ia perché l a 0a*> 
merleng© stessa, continuava apre e assi armi e l i enti . -Alla stessermi $reoc<! 
capavo di regalare qualche somma di danaro a titolo di provvigione per 
i c l ienti che mi pròeaeciava.-In particolare ricordo che nei primi gior 
ni del mese di marzo di quest"anno,ricordo che durante l a cena che oon-
sumammo insieme con l a Camerlengo nella sua abitazione é gltinto un gio­
vane di nome Borico che dopo aver salutato l a mia amiea è andato v ia . 
Subite dopo l a Camerlengo ha specificato che quel giovane era stato . r 
suo fidanzato,-Dopo circa una settimana ho ricevuto,sempre presso l£«Mj 
tazione della Camerlengo, un'altro giovane di nome "fepp©M,ehe era ve- j 
auto anch'egli per salutare l a mia amica e che trovandomi in laego ha [ 
approfittato deli a-mi aopera per parlarmi di alcuni disturbi deli© sto- jj 
aace.-H© consigliato a l predetto giovane i i bere una pozione che ì© j 
stesso gl i ho consegnato e^he ho^enf e _ z ^ — — i 
avrebbe^avTTeo-!!"compito"di guarire questo suo fastidi©.-Preeie© ©he j 
risenese© nelle due fotografie che in questa sede mi vengon© mostrates j 
l a prima,nelia foto riproducente l'immagine del prime giovane di ©ai 
ho detto sopra e che voi mi dite essere, tale "ENRICO SCHETTINO";la s £ j j 
conda,riproducente l'immagine del secondo giovane sepr©menzionato e / f i j 
ohe voi mi dite chiamarsi "GIUSEPPI CHIERCHIA".— - - - - - - - - - •• u f | 
ADR:-Voglio precisare che all'atte della mia visita al Chierchia,anzi \ \ 
precise e©ll©qal© avuto con il Chierehia, ohe questi era privo di deaa- ;| j 
re per pagare la mia prestazione,~Ho risposte che nea era il caso èsfe j { 
preoooapsrsi,perché non era necessari© ottenere un compenso immediat®. \\\ 



. ;-f *. 2 - - -
IPrcisegue p.v. di interrogati© geli ' indiziata di reato TROIANI 
Franca Anna, del 4/ì?/I978)•- - - - - -

per saadare i l debito presentandosi sempre presso l'abitazione dell 
mìa amiea Camerlengo ed a l ia mia presenza e di detta mìa amica, i l 
Chierchia mi ha consegnato una pistola aggiungendo che l 'avrei do­
vuta tenere come pegno in attesa di una somma di circa 30-40,000,pa 
r i a l valore della pistola stessa,-In tale occasione i©,preoccupan­
domi di ricevere ì'armajìm quanto avevo timore di detenerla i l l e ­
galmente, fe-ho pregato i l Chierchia di soprassedere dal consegnarme­
la,ma questi mi ha convinto a r iceverla , is sostenendo che l'ansa 
era rotta e ohe,quindi,avrei patate tranquillamente tenerla.-Per 
dimostrare quanto affermato,ricordo che mi mostro che l a parte • sa--

| periore della pistola stefmaiaJL„-s.taeeava_ejojir,ts4r^ema. fac i l i tà^ e ehe 
[quindi avrei potuto anch"io riéonoàcere val ida, la sua afférmazione. 
' A questo punto,convinta di quante r i f er i t e dal Chiorchia,ho accet­
tate di ricevere in consegna l'arma e,dopo che i l Chierehia s tésso 
é faldato via,unitamente al la mìa amica ©amerlenga,!' abbiamo deposta 
nel primo cassette superiore del eemò della stanza da letto.-Rie©r«-
do che l'arma in questione era molte simile a quella in questa sede 
mostratami dal presente Maresciallo Francioso lu ig i e che l ' u f f i e i © 
dà atto che trattasi della pistola di ordinanza "fioretta Gal09",-N©3 
é assolutamente, assomigliante,inveee,alla r i v o l t è l l a mostratami dal 
BrTgadie:^ e ehè*"l ruffiei© dà att© trattars i di una 
r ivo l te l la a iamburv© tip© "Franchi L I ama" e a l , 3 2",— - -
ASR:?»preciso a l t r e s ì che l a sera stessa in cui mi fu consegnata l a 
pistola,avendo timore di trasportare l a stessa in Napoli,presse l a 
mia abitazione,seno rimasta a dormire presso l'abitazione della mia 
amie© Camerlengo e che l'indomani mattina,unitamente a l la predetta 
abbiamo prelevata l ' arma e c i siamo recati- in Napoli eon l a mia aa«* 
te,-Giunte nel la mia abitazione ai-aooi chiesi i l permesso a mio pa. 
dre di detenere l'arma per un breve periodo in attesa di res t i tu ir ­
l a . - I l mio genitore s ì é notevolmente adirato a questa mia richiesta 
imponendomi dì tog l ier»* immediatamente l a pistola da casa.-Subito 
d©po,mentBe l a Camerlengo s i intratteneva con mia madre e mio padre 
arrabbiato se ne era uscito di cas,he raggiunto l'apparecchi© tele­
fonico ed ho telefonato al signor Amfons© PIANA,residente in S.Cipri 
ano di Aversa,via Quarta Sterza n«7O>invitand0l0 a raggiungermi su­
bito, perché dovevo parlar g l i , - E r a mia intenzione consegnargli l |;ar-
ma sapendolo munito di licenza di porto d'arma.- - - - - - -
ApB;-Il signor DIANA,ehe io conosco dagli i n i z i dell'anno 1976 é a 
me legato da amiciz ia . -I l signor Diana summenzionate,qualehe ora do­
po l a telefonata venne aotto casa mia dove c i incontramme.-In tale 
circostanza 
stola per un po' di tempo e cioè f in quando i l "PEPPE" non avesse 
saldato i l suo debito.-Il signor Diana s i arrabbiò moltissimo dicen­
domi ehe non avrei dovuto mai prendere l a pistola anehe perehé l a 
provenienza dell " arma era sconosciuta e poteva essere anehe compendi 
di un qualche fatto i l lecit©.-Presi» comunque l'arma in consegna s ì a 

ure a malincuore e ©en l ' Intesa di ridarmela i l più presto possi­
b i l e . - - „ - -
AiR;-Effettivamente larma non mi é stata ancora restituita anche pei 

\ ehé io non 1*4© ancora richiesta non avendo più visto il "J^PPE£*---;

:| 
^ ADR:-Preciso ojffe la pistola in ari^ei^^-.^rjevs^aiB^^^x^àkàM^È^m^mÉ 



1$ 

(.•prosegue p.v. di interrogati© dell'indiziata di reat® TROIANI Frane» , 
Anna, del 4/VI978) 

indicato,una raschiatura piuttosto evidente tante che l a parte interes­
sata era diventata hlaneastra,aa-altre .par^dal l s arma avevo notato del 
le graffiature meno evidenti.- > - • 
AIR:-Precise ehe ho consegnato l a pistola al signor Diana intorno a l ia 
metà del mese di marzo di quest'anno.- - - - - - -
ADR:-In Napoli sono aff i t tuaria di un locale i i un appartamento site 
in via S.Anna dei Palazzi nJ3,e in cui ho saltuari«ménte esercitato l a 
mia a t t i v i t à . — - • 
APR:-Effettlvamente un giorno che non v i so precisare passando in mae-
ehina davanti ad un bar sito al confine tra i comuni dì Pompei e Sca­
fa t i incontrammo i l "PEPPE" i l quale ei fece segno di fermarci e c i 
o f f r ì i l ca f fé ed un bitter ehe consumammo stando*seduti in macchina. 
Sull'auto c'era i o , l a Camerlengo e,mi pare,anche i l Mari© NYIRI,-Nego 
nel mod© più. assoluto che l a pistola mi venne consegnata in tale c i r -
costanza6-L*arma mi é stata data nella circostanza che già v i ho abbon 
dantemente il lustrato in precedenza,;— 
ApRì-Mi sono trasferita in Portereeanati su consiglio della mia amiea 
Camerlengo Elisabetta da circa un mese e mezzo,- - - - - - - - -
ADR:-Non ho altro da aggiungere ed in fede di quanto sopra dichiarato 
mi sottoscrivo.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
ietto,confermato e sottoscritto in data e luogo di cui; sopa»,anche da 
parte dell*Avv,£i 0 vanni MINESTRONI,iè quale hapresenziato a l la stesura 
del presente atto e del quale rinuncisi) a deposito giudiziario.- - - -

» 
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LEEIONE CARABINIERI DI NAPOLI 
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PROCESSO VERBALE di sommarie informazioni testiamo ni a l i rese da.; - - -

. tNYIRY LADASLAU ZOLTON fu BELA e fu WIESNER 
Elena nato i l dì 8.8.I9I8 a Budapest,residente 
a Napoli via C i r i l l o nr e 13 presso famiglia 
Troiani,ma di fatto domiciliato i n Porto le -

; *\ eatani- Palazzo Bott ice l l i - in t . I9 piano 5°, 
profugo.— - - — -

L'anno -1978,addì- 4/ del-mese di - maggio,in Porto Recanati,presso-la 
Stazione Carabinieri alle ©re 16,15— - - - - — 
Avanti a noi u f f i c i a l i di p.g. della Reparto Operativo del Gruppo CC. 
Napoli 110 e quelli del N. Operativo della Compagnia CC. di Bo** 
Ci vaiano va* ( Marche) ,è presente NYIRY LADASLAU ZOLTON,in oggetto ge­
nerali zzato, i l quale dichiara: — -

""Ho accompagnato l a signora Franca Anna Troiani qualche volta in 
Scafati ( Salerno),dove l a stessa esercitava la professione di chi­
romante.- Voglio chiarire che io vivo presso l a famiglia TROIANI 
da molti anni- 16 anni- e eioè da dopo i l mio divorzio. Sono consi­
derato ormai uno di fami gl ia;- La signora " FrJanca" ha uno studio in 
Napoli,mentre in Scafati (SA)o s i portava direttamente presso l e abi­
tazioni dei c l ienti oppure per esplicare l a propria professione s i 
appoggiava presso l'abitazione della signoria CAMERLENGO Elisabetta. 
A casa di quest'ultima s i portava non sempre,ma saltuariamente.-
A.D.Rs Effettivamente ho conosciuto " Peppe assasino" ehe è l a persona 
di cui mi mostrate l a fotografia.-Non ho conosciuto ìa-'p^ersona—cher 
invece l a persona raffigurata nella seconda fotografia che mi mostrate 
e che voi dite chiamarsi SCHETTINO . . 
A.D.R: Ho conosciuto " Peppe assassine" i n casa della Camerlengo E l i s a ­
betta,sita in Scafati . - Crede ehe i l " Peppe assassino" sia stato andhe 
ckiente della signora Franca Troiani. Sapevo che i l " Peppe" doveva 
dei soldi al la signora FRANCA per le prestazioni ricevute.Et©* so,però, 
se abbia o meno saldato i l suo debito. • • - - - - - - -
A.D«Rs Ricord© che effettivamente in una circostanza,non ricordo la 
data esatta,ma eioè avvenne molto tempo prima che c i trasferissimo a 
Recane t i , anzi preciso nelle Marche p erchè prima di Recanati da Napoli 
noi ei portammo a Marcello s i® l a signora Franca,la signorina Ca­
merlengo e " Peppe" prèndemmo un caf fè in un bar di Pompeiiprecis© 
che la signora Franca in quella circostanza non prese i l ca f f è , anz i 
non ne prende mai erchè è ipertiroidea.- Ci portammo presso i l dettò 
bar con la f i a t 12o della signora Fra ne à _ . ^ 
indicarvi" "di" quale" bar" s i tratta,ma solo dirvi che lo stesso è posto 
a l confine di Pompei con Scafati©— -•« - -
A.D.R:Io non ho visto,nella circostanza i n cui prèndemmo i l ca f fè nè 
im altre i l " Peppe" dare una pistola a l la signora Franca.- Ve mi dite 
che questa arma sarebbe stata data in pegne dal " Peppe" perchè doveva i 
dei soldi a l la signora Franca ed io vi rispondo che nulla sò di tutto . 
c i ò ; - Vi ripeto che sapevo che i l " Peppe" doveva dare dei soldi 
al la signora Franea,ma B©n sò se poi abbia saldato e mene i l suo de­
bito. Ripeto anche che nè ho visto dare,nè ho saputo ehi avesse date» 
sempre i l " Peppe",alla signora Francafona pistola. * -' 
A. D.R: Non ho altro da aggiungere Ad Wn f^a . A* ~«—•»•- - - • • 
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DA: TRIBUNALE PENALE ROMA - UFFICIO CONSIGLIERE ISTRUTTORE 

•AT: DIRIGENTE DIREZIONE POLIZIA SCIENTIFICA DELLA CRIMINALPOL + ROMA 

Prego trasmettere subito a questo Ufficio reperto contenente pistola 

t'Beretta calibro 7,65, matricola A 45189 W mod. 70, rinvenuta nel covo 

Idi via Gradoli. 

§ Roma, 21.7.1978 

I l CONSIGLIERE ISTRUTTORE 

(Dr. Achille GALLUCCI) 

Trasmette: Musio 

Riceve: NiC^S^-

ore: 11,30 
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OGGETTO: Brigate Rosse - Indagini c i r c a l a scoperta d i un "covo' 
i n v i a Gradoli.-

A H . n . 8 ALL'UFFICIO ISTRUZIONE 
d e l T r ibuna le d i 

R O M A 

Di seguito a i precedenti rapporti d i uguale oggetto, s i r i f e 
risce quanto segue: 

- l a Questura d i Milano, con nota E 2/7 8 del 30 maggio u.sc, ha co 
municato che nel quadro delle indagini sul rapimento dell'on. Moro, 
é emerso che ANGELINI Dario Giovanni, nato a Milano i l 26/6/1941 
-che n e l l ' a p r i l e dello scorso anno "fu i d e n t i f i c a t o a Bologna men 
t r e presenziava a l processo contro Renato CURCIO e che nel 1972 f u 
notato a Reggio Emilia i n compagnia d i LONGHI Silvana, sospettata 
d i appartenere a l l e Brigate Rosse- é somigliante a l l ' i d e n t i k i t del 
sedicente Borghi, a f f i t t u a r i o del covo d i v i a Gradoli. La stessa 
'Questura ha altresì precisato che l' A n g e l i n i , già dipendente dello 
stabilimento IBM d i V'irnercate, r i s u l t a emigrato per Roma ( a l l . 1 ) . 

Dagli accertamenti anagrafici e s p e r i t i , r i s u l t a che l' A n g e l i n i , 
indicato come dirigente d'azienda, risiede a Roma i n v i a Giuseppe 
Mussi n.16, ove dovrebbe abitare da solo; 

la Questura di Salerno ha comunicato che l'8 maggio scorso presso 
quel Tribunale, i segnalati SCHETTINO Enrico e LITE Giuseppe sono 
stati condannati alle pene indicate nell'allegata nota, in relazio 
ne alla pistola cai.7,65 matr.A 45189W, rinvenuta nel covo in ogget 
to (ali.2); l 

x — 

l a Questura, d i Genova ha trasmesso l a f o t o g r a f i a del c a r t e l l i n o del 
l a patente d i guida d i BOGGI Roberto, nato a Savona i l 26/5/1942, 
come da r i c h i e s t a d i codesto U f f i c i o ( a l i . 3 ) ; 

x 
l a Questura d i Catania ha trasmesso l ' e s i t o degli u l t e r i o r i accerta 
menti s v o l t i i n quella città circa i soggiorni dei sedicenti BORGHI 
Mario e CURRO/f Giovanna, come da r i c h i e s t a d i codesto U f f i c i o ( a l l . 4) ; 

• •//.. 46 
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MOD. À bis 
(Serv. Anagrafico) 

- l a Criminalpol ha comunicato che i l foro r i l e v a t o su], camice nero 
rinvenuto nel covo deriva, verosimilmente, da strappo, mentre l e 
macchie d i colore rosso scuro sono r i s u l t a t e c o s t i t u i t e da ruggì 
ne ( a l i . 5 ) ; 

- l a Direzione Generale de l l a P.3. ha f a t t o conoscere che l a granata 
HG 43 rinvenuta i n via. Gr adoli appartiene ad uno stock rubato i l 
16/11/1972 a Ponte Br o l l a ( a l i . 6 ) ; 

-- • - .X 

- l a S c i e n t i f i c a ha comunicato che sulle impronte u t i l i r i l e v a t e nel 
covo é stato e f f e t t u a t o , con esito negativo, i l confronto con l e 
impronte delle persone sospettate, già segnalate nel corso delle i n 
dagini sul sequestro dell'on.Moro ( a l i . 7 ) ; 

- g l i accertamenti e s p e r i t i i n via Manziana, i n relazione a l l a chiave 
con l a s c r i t t a v i l l a Manziana rinvenuta nel covo, hanno avuto esito 
negativo ( a l i . 8 ) , 

Si f a presente che i n reiasione a l l a r i c h i e s t a d i codesto U f f i c i o 
del 3l/5/u.sc, concernente indagini s u l l a provenienza degli apparec 
chi r a d i o f o n i c i r i n v e n u t i nel covo, sono state interessate l e Questure 
di Milano, Trento e Pordenone, ove hanno sede l e case d i s t r i b u t r i c i d i 
d e t t i p r o d o t t i . -

f i ' 
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Nicola.. o GGETTO:..Ms:toIa....&^ c.al.*.7*i 
A-45"339V;?| rinvenuta noi covo delio Brigato feoe»*- fate- ^ 

SI smi$À»RACC/SA . • 
doppia busta % par eoaoso3n.gu| 

ip. saMS!DiiRO doll«II22EilìO 
BiresiOiis? &s»arsl3 fio 

K o a a 

1? a P o l ì 

/ 

14 seguito ai telsx di guest*Officio riguardanti l'og­
getto Gel 23, 24 e 26 aprila scorso, s i cocainica ohe con son~ 
tonsa a* 1145 dell*6 corrcnta, col r i t o dirattiesiao» della I * 
So alone Penale di guoafeo Tribunale, le sottonótato parsone 
sono etato condannate alle poii39 r e s t r i t t i v e a pecuniari©, a 
fianco di ciascuna saziato$ 

•SCSiBSSXSO Enrico d i Leopoldo © dì Saaldone Carmela» nato a 
Poapsi* i l 9» 12,1955, i v i residente, via iiacolelle, a.205» 
oadiatosw ' di beèitisóia, detenuto papasso questa Casa Circon­
dariale por estorsione* 
«condannato ad anni uno e ?£eoi otto di reclusione o l i r e 25,000 
ai esalta, par 1 raati p*p* dall' àr*»èf c#p. e 10* 12 e 14 della 
legga U. 10.1974* a0497* '. 

-£X£B Siuscpps di vSiohaXo e di Posta Carolina, nato a Pompai » 
l 4 l a l o l 9 4 3 ? residanta a Scafati, corso tSas&onale» ; xu 113, coniu­
gato, £alogaaci3? 
«•condannato ad anni uno © saesi-tra di reclusione e l i r a 200.000 
di multa, più tre &esi di arrosto a l i r e 300*000 di aastenda _.. 

n° por i reati p.p« dagli art lui* « ieggorTTTjÓ. 197 *9 
497* <JO:n£Xsoi3LJl©X~~^p^^ le a cartucce da caccia)spana' 

- - "BospoBa o scarcera£iione• 
X psro&otsì Schat tìi io Enrica a L i t e Giuseppa, non s i sono 

mai intarersBati d i p o l i t i c a * -
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